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ORAZIONE^ 


On effendo i Principi da verun’ al- 
tra cagione modi a tor moglie, fe 
non da quella di procacciare a* Por 
poli , che a loro cura fi reggono, • 
intera felicità, e ficurifiima pace ; 
quindi è, Sacra Maestà’, cheniunà 
cofa noi di tanta confolazione riempier potea, quan- 
to il prefente Maritaggio : per lo quale della 

compagnia di valente , e favia Donna , e di alr- 
tiffimi pregi fornita , avendo Voi fatto a^quifio ; 

A noi 



Digitized by Google 



^ ) 

noi parimente fortimmo un’ altiflima,ed augufta Rei- 
na : la quale, ad imitazion di Voi, avendo noi a 
reggere con dolce , e piacevoliflìmo freno , rcnderac- 
ci della fua prefenza lieti, e della fua Signoria nobil- 
mente alteri. Ed in vero Sacra Maestà', fe il voftro 
Trono a noi fempremai riufc'i di foave contento 
cagione, e fu a noi obbietto di puro,c d’ inerti ma- 
bil piacere , rtando Voi folo ivi a federe ; con quan- 
to 'maggior diletto ora a fe rivolger dee gli occhi 
de’ rlfguardanti , fe in quello infiem con Voi , tutta , 

lieta, e feftante, ed in placidìffima Maestà vi fiedc 
ancora Madama vortra dolciflima Conforte, in mez- 
zo a’ lieti applaurt, onde la Città nortra è ripiena, 
e tutto querto felicifllmo Stato ? E chi mai efler vi 
potria , che animo , e cortume umano averte , il qua- 
le nel prefente felice avvenimento a quella gioja 
chiuder poteflc il varco , dalla quale non pur gli 
• uomini, ma querti liti ancora fembra, che rtati fie- 
no fopraflFatti ? Imperocché fe le favorevoli cofe con 
avidità bramate , ed attefe, dopo lungo tempo , e 
dopo grave . affanno fi confeguono ai fine ; chi è che 
dubitar porta , che in mille doppj fe ne accrefca il 
piacere ? Nefluno di noi adunque efler vi può , 1’ 
animo del quale da infinito piacere non abbia avuto ad 

erte- 
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cfTere foprapprefo , nel comprendere , che di quel 
Maritaggio alla perfine venuto fiafi a capo , che 
lungo tempo innanzi da noi tutti fervidamente erafi 
bramato,ed .attefo; come di altiflima felicità ficuro, 
e fiabile argomento, c che non fenza alcun ritardo, ed 
angofeia fi è fiabilito una volta . E di fatti Sacra Mae- 
stà’, perciocché comprender fi pofla con quanto defi- 
derio un tal Maritaggio fiefi attefo; con quanti priéghi, 
e fofpiri addimandato ; e di confeguente con qual ' 
letizia ora fiali ricevuto, vi piaccia per poco d’ora 
richiamarvi alla memoria 1’ afpro dolore , col quale 
noi vedemmo i voftri memorandi Genitori Carlo il 
Cattolico, c Maria Amalia Walburqo muoverli da 
quelle rive, cercando ripolle contrade , e lontanif* 
fimo Paefe. Imperocché fe alla gravezza di un cosi • 
lungo dolore , qual fi fu il vederci privi della pia- 
cevol Signoria di Carlo, diè valevol compenfo faver 
di Voi fatto acquifto , a cui ben lì conobbe , non 
fenza altifiimo provvedimento , c Speziai favore. d* 
Iddio clTer le redini del Governo pervenute ; non 
altramente temprar fi potè quello a noi cagionato dalla 
perdita della vollra amabil Genitrice , che imagi- 
nando il venturofo Maritaggio , e folerine di Vostra 
Maestà’, per lo quale di una Donna al pari difereta, 
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c valente avremmo noi fatto acqulfto. E recandoci a 
mente le grandi, e liete fede, che per tal fatto a- 
vrebbonfi avuto a fare: le magnificenze, che dall’al- 
tezza dell’ animo voftro attender doveanfi : le cor- 
tefie, che da Voi farebbonfi ufate : c quel eh’ è piìi , 
la intera felicità, e la ficuriflima pace, della quale, 
mercè di un tal Maritaggio, non folamente noi, ma 
que’,che farebbon venuti dopo di noi nella lunghez- 
za del tempo avvenire avrebbon avuto pienamente 
a godere ; ci nacque nell’ animo un ferventiflimo 
defio di fare acquido di un Bene così grande , che 
da noi aperto conobbe!! , non poterfi torto confeguire, 
A tal che non corto ertendo fiato l’ intervallo , che 
trafeorfo è, dacché voi forte al Trono innalzato, 

' fino al felice avvenimento del prefente Maritaggio 
oltre a’ ftabiliti termini prolungato ; lungamente un 
tal fatto flato è l’obbietto de’noflri più fervidi defi- 
derj, delle noftre più àccefe voglie, de’ nortriarden-. 
tilfimi voti . Pur- tuttavia Sacra Maestà, comecché 
vero fia, che là lunghezza, o cortezza del tempodimi- 
nuifea, od accrefea la noja dello afpettare ; nulla di 
nieno la lunghezza , ed il fervore di un qualche 
dcTiderio , perchè fi poffa comprender pienamente, fa 
di mertieri, che fi abbia ragione ancora della gran-, 

dez- 
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dezza del bene iftefso , che avidamente fi Brama, è 
fi attende: perciocché tanto più' fervente , èd acce^ 
fb -farà il defiderio, che nafce ne' cuori, quanto più 
vivamente apprendefi la grandezza di quel bene ^ 
che gli animi alletta . Quindi, Sacra Maestà’, poiché 
a ciafcun di lioi fempremaL fu aperto, e palefe, che. 
ogni fperanza della falvezza della noAra comune Pa- 
tria, era da riporfi in ciò, che Voi per mezzo de’ 
voAri PoAeri, averte avuto noi perpetuamente a reg- 
gere, ed a gòvernare ; ed avvifando ciò non poterli' 
ottenere , fe non per mezzo di un felice , e rtabilè^ 
Maritaggio , tanto noi fummo del noftro fiato , e 
della nortra falvezza in dubbio, quanto .di un tal. 
fatto non avemmo partitamente contezza . Solleciti, 
fiando, che dovendo lo Stato de' Regni eller perpc-1 
tuo j non per anco ’avertimo:-. noi valevole argomen-, 
to a fperar bene della* fermezza del .vofiro Imperio, 
in que* , che a Voi direttamente . hanno a fuccedè-' 
re. Quindi riandando' tali cofe • per 'la memori à‘, e, 
dì, e notte , come a noi conveniva,, che fi facerte,. 

fiando a Voi con là mente, rivolti , ed alla candì- 

•» ' 

dezza del vofiro .ornato, coftumc cosi le più volte, 
eravamo adufati. di favellare .he’.nofiri familiari : ra-’ 
gionamenti : Se . ogni . valente , ' e favia donna, per; 

• . .A3 de- 
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debito dì Tanta, e dì amata legge, dee comporfì al 
Volere del proprio Tpofo ; qual mai farà la noftra 
felicità, allorché il noftro Principe recheralTi a tor 
moglie? Imperciocché Te il nòflro Re ci ama, fòr- 
za é, che anch’ella ci ami : Sicché, tutto il bene 
che dal noftro Principe attender fi può, quello pof- 
fiam comprometterci , mercé della noftra vegnente 
Reina, di doverlo con più vantaggio confeguire . 
Da qual maraviglia farem prefi adunque , Te a noi 
lunghiflimo é rafl’embrato quell’ intervallo , nel quale 
di tale avvenimento ftemmo in afpettazione , aven- 
do Tempremai riguardato un tal Maritaggio , come 
di - altiffima felicità /icuro , . e ftabilc argomento ? 
Pcrilché Sacra Maestà Te infinito è il piacere, da cui 
il cuor degli uomini é tocco., allorché di quello a 
capo fi viene , che lungo tempo innanzi fervida- 
mente bramoffì ; qual mai 'giudicar dovraftì il 
piacere, dal quale fiati fiamo fopraffatti ; quan- 
to il gaudio, di . ci^i fummo ripieni ; quale la gioja 
dalla quale fummo rapiti, nel vedere dianzi a noi vi- 
va, e prefente queir augufta Reina, cui con devo- 
to cuore a Dio piu volte pietofamente la richiedem- 
mo; con impazienza da '.voi l’attendemmo, e con 
anfia , e con follecitudioe interatàmente la invitammo 

a ve- 
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a venire? Della quale ora poffiam dapprcflo il di- 
lettevole afpetto mirare,' gli atti gentili raccogliere^ 
le ToavI voci afcoltare, la nobile ; ed elevata merito 
contemplare, ed i regali coftumi,e lé virtuofc operai 
aloni ammirare. Al certo Sacra Maestà' a me raf- 
fembra, che le pareti iftefle dèi voftro Reai Palaggio 
di un tal fatto lì dian vanto; e che quello Trono 
medefimOjnel quale ora voi, di più viva luce, c di 
novello fplendore adorno fedete,fe n efalti : ringra- 
ziandovi ; 'che una nuova , e più luminpla Serie di 
Re Napoletani , per un tal Maritaggio in eflb abbia a 
rinnovarli. Ed in vero. Sacra Maestà', appena fu, che 
in alcun tempo a’ noUri maggiori lafcioUi di’ fperà-. 
re , non che di credere, che del chiarillimo' fan- 
que de’ Signori di Borbone, partecipi èlTer dovelfimo; 
c che di legnaggio così nobile , e cotanto ragguar- 
devole, quella Terra arricchita clTer potclTe. Avvc- 
gnacchè chi mai o per lo fplendore del .nafcimeo- 
to, o per l’antichità dello Hipite, o per Signoria di 
gloriolì Reami , o per maturezza di profondo con- 
figlio , o per faldezza d’ invincibil valore , o per 
lèrmezza di Religion pura, e collante, lu in alcun' 
tempo degli Avoli voUri maggiore ? ConciolTiachè 
richiamandomi alla memoria le malagevoli imprefe, 
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Jà’ glorio’fi Avoli voftri recate a laudevol 'fine , io 
ben comprendo, che le molte imprefe di tutt’ i piu 
valenti Duci, di tutte le ftraniere genti , di tutt’ i 
Re‘ i più illuftri , e chiari per nominanza fopra- 
vanzin d’ affai , e per la grandezza delle contefe , e 
per lo .numero delle date battaglie, e per le corfe 
Regioni , e per la preftezza di venirne a capo.. Ed 
in vero chi' mai potuto avrebbe con gloria maggio- 
re fcuoter la potenza, ed abbatter l’orgoglio de’Re 
Longobardi , e del Greco, contraftante Imperio , .di 
quel ; che fece il Magno Imperador Carlo ? O chi 
farebbefi con tanta prontezza abbandonato, al furore 
di crudèle., c di bellicofa gente', con quanta per 
la falvezza della Patria ,fi. oppofe a Saffoni , ed. 
a’ Normanni Roberto il Forte ; e ' quindi Eude il 
fuo gloriole Figliuolo , afpra, e memorabil vendet-' 
ta prendendo di coloro, i quali alla immaculata li- 
bertà della Francia tendendo lacciuoli , tutto quel 
ricco, e gloriojfb Stato di fangue , di lutto , e di rui- 
ne avean ripieno: O chi mai -alla perfine, più faldo 
arebbe potuto tenerli al grave feontro di poco men , 
che di tutt’ i Re di Europa armati infieme , con. 
quanta vi fi tenne Luigi il Grande? a cui le vale- 
voli forze de’ fuoi nemici accozzate , e congiunte, 
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vietar non potettero, ch’egli in breve tempo di am- 
pio Paefe fatto non avefle acquilo ; sforzando più 
Regni, ed intere Provincie recando in fuo potere; Per 
fl che. Sagra Maestà*, a me rafTembra, che I’ arte del 
reggere, e del governare, cotanto dcgrilluflri Avoli 
voftri fu propria , che ad eflì y piucchè agli altri 
appartenne . Imperocché fe ad alcun di elfi il Regno 
tramandofli in retaggio ,nafcendo figliuoli di Re ; non 
pochi vennero in grado di Rcal Dignità, folo col pre- 
gio delle armi , e per la chiarezza delle virtù : per le 
quali avanzandofi in potenza, accrebbero al nome lo- 
ro leggiadria , luce, e gloria immorsale. £ di fatti, 
fe il buon Ademaro nacque Signor di Borbone ; 
fondando egl’ il primo il Priorato di Sovvignì , 
non difiefe alquanto i limiti alla fua Signoria? Bu- 
de, non per altra cagione, che per l’altezza dell’a- 
nimo fuo , e per l’efpertezza, che avea nelle cofe 
della Guerra, meritò di ^efler proclamato Re dalla 
intera nazion Francefe, ad efclufione di Guido Duca 
di Spoleti, che follemente vanta vafi della progenie del 
Magno Imperador Carlo : Se Roberto foprannominata 
il Forte, divenne Conte di Autun , di Vexin , d\ 
Angiò, Duca, e Marchefe di Francia*, c dell’ A qui- 
tania; ciò non gl’ intervenne , che per la grandezza. 

A 5 del 


Digitized by Google 



(X)' 

dèi fuo valore: Arnolilo il Santo, Maftro del Pà* 
lazzo, Duca dell’ Auftrafia , Principe di Francia, c 
quindi Vefcovo di Mets, non per altro, che ' per 
lo fuo miracolofo fenno , e per la candidezza del 
fuo coftume , fu in tanto pregio avuto , ed in si 
grande eftimazione dal Re Clotareo II , che quelli 
lui foltanto invitò ad allevare , ed a coftumare il 
fuo figliuol Dagoberto: E finalmente non è daima- 
ginarc , che per diverfe cagioni Ferreolo il Pri- 
mo , da cui i Signori di Borbone traggon 1’ origi- 
ne , ne* fuoi riporti antichirtìmi tempi , allorché il 
Romano’ Imperio era per anche in fiore , divenuto 
fi)lTe Prefetto del Pretorio delle Gallie , e quindi 
Ipolb di Papinianilla figliuola del Cònfole Afrano 
Sicrarìo . Ma come io qui potre» , fenzacchè biafimo 
me ne fegua , cosi di volo , e cotanto in ifcorcio 
tener ragionamento di Ugo , di Arrigo , e di Luigi, 
a* quali il nome di Grande fu conceduto , per elTerfi 
alteramente innalzati fopra ogni altezza d* ingegno, 
c di umana faviezza ? Come fenza ifconcio della 
grandezza , e del valore di lorò cotanto brieve- 
mente , ed alla sfuggita far menzione della poten- 
za, in cui fall' Clodolfo, Carlo ’ Martello , Roberto 
Secondo, ed Ugo Capeto ? e de* modi altresì , pe*- 

quali 
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^uali quefta Augufta Famiglia ora con tanto plau- 
fo , e con tanta felicità fignoreggia, non che nella 
Francia, e nella Italia, ma ben anco nelle Spagnci 
e nel Mondo nuovamente a noflra cognizion vcnutó? 
Pur "tuttavia , Sacra Maestà', fe i voftri Maggiori rag** 
guardevoli fi fon fenduti appo della pofterità, perla 
valore di loro,. per gli retti Imperj, c per la chia-» 
rezza delle virtù; non meno ragguardevoli, ememor 
randi fon divenuti per la gelofia , colla quale an fem? 
premai cufiodita la Crifiiana Religione • £ nel ve- 
ro, chi mai dimoftroflì più follecito de’ Re Francefi, 
per confervarla nella fua purezza maggiore? Quefii^ 
perciocché la inviolabii dottrina di.Crifio, dagli uor 
mini di corrotta mente fiata non fofie contaminatai 
non an rifinato più volte di fpargere il fangue de- 
gli empj, d’intraprendere acccfe brighe, di foftene^ 
danno, e di efporfi a gravifiimi rifcbi^. Ed in verpj 
qual de’ Principi più doviziofamente il Patrimonio 
accrebbe di Santa Chi efa, ed ebbe il Roman Pontefice 
in maggior preggio, quanto il magno Imperado^ 
Carlo ? Chi la reverenda autorità Vefcovile ebbe in 
orrevolezza maggiore ., del figliuol fup Pipino"? la* 
fciando fiare la fomma , e pura, e cofiante Religione 
di Roricio e di Arnoldo Vefcovi di Ufez ; della 
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Rcal Vergine Tarfita 5 e del teftè mentovato Arnol- 
do il Santo, a’quali, per lo luminofo efempio di lo- 
ro , religiofo culto fi prefta nelle Chiefe di Fran- 
cia : -di Lodovico , per la fua pietà ragguardevole in- 

<• 

nanzi ad ogni altro: e del Santo Re Luigi alla per 
fine , col quale la umiltà più dimeffa de’ fervi di 
Criflo, e l’altro ftuolo delle criftiane virtù volentie- 
ri foftennefo di federe in fui Trono . Pur tuttavia 
chi non vede, che quelle lodi, che alla virtù fi fon 
date de’Signori di Borbone, quelle iftelTe convenganfi 
con ugual ragione, a’ Principi del preziofo, ed anti- 
co legnaggio di Auftria? I quali fempremai ebbero per 
le opere, che ridondare an potiitò in beneficio. di no- 
ilra fanta Religione, gli orecchi aperti per afcoltar- 
le , valor difpofto per intraprenderle , autorità , fa- 
vore , telbro per efeguirle . . Ed al certo , quante vol- 
te per effi la deferta, ed afflitta Criftianità, di ogni 
fuo danno à ricevuto fdvrabbondevql . compenfo ? 
Quante fiate col poter loro i memorandi Signo- 
ri dell’ Auftriaca Famiglia , frenando l’ incomporta- 
bile orgoglio, e la indomita fierezza del Tiranno O- 
rientale, dalla Criftiana Repubblica an tenuto lon- 
tano lo feempio micidiale , e la fchiavitudine , e le 
datene, e l’efiglio, e le violenze e le rapine, e 

- ‘ quel 
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quel più di atroce , che’l noftro comune nimico a- 
veaci minacciato , e che • dall’ afprezza del fuo ri- 
gido coll urne afpettar fi dovea . Ed oh tanto io m* 
innalzafli di facondia, e di flile, quanto eglino ih- * 
nalzaronfi di potenza, e d’imperio! Perciocché allo- 
ra sì, eh’ io dir potrei , ch’eglino, folo delle armi pro- 
prie veftiti, non che al fiero Trace furon più vol- 
te bafievoli ad opporfegli , ed a rintuzzarlo ; ma 
ben anco a dargli briga , e ad occupare non pic- 
cola parte del fuo dominio : Direi, che della loro 

• 

altiffima progenie ' ufeiti fono tanti gloriofi Re , e 
tanti fupremi Imperadori , che lungo , e nojevole 
riufeir potrebbe il noverargli; Che in eflì crefeiuta la 
poteftà, crebbero al pari di grado, e di numero le 
virtù ; Che dal valore degli Avoli • loro più volte 
fur dome genti barbare per indole, e per ingegno, 
per moltitudine innumerabili , per i tanti luoghi 
infinite, di forze abbondanti, e nel mefiier delle ar- 
mi valevoli oltremifura. Ma a che tener più lungo 
ragionamento di quegli antichi Eroi , che ne’ fecoli 
andati, di tal Famiglia ufeiti fono; e rinnovar più 
la memoria di Gontrano , e di Vernerò , e di Ot- 
tone , c di Ridolfo , c di Alberto ; quaficchè l’ età 
nofira non fi gloriafie, e non fi defie vanto di aver 

vivo, 
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vivo, e prefente il Gran Duca Pietro-Leopoldojfcorno 
^eTecoli trapaflati , onor.del noftro, ed invidia del 
tempo avvenire? 'li quale, ove per T antichità, e 
per la gloria degrilluftri Avoli fuoì, e per gli ret-» 
ti Imperj ; come altresì, per la Tua ben difpofta men- 
te , e per l’altezza dell’animo fuo, in sì ragguarde- 
vol parte apparlfce locato, che quafi d’infinito fpa- 
zio in sii degli altri uomini tutti s’ innalza ; cosi 
per roppofito, la fua lodevole ayvenevolezza in mez- 
zo a tanta gloria , la leggiadria , e la pieghevolez- 
Tji del .fuo coflume, creder farebbe a colui , che fo- 
le ne’ Regj arnefi ravvifàndo i Re , ne* di non fo- 
lenni il vedefle, ch’ egli a niuno fovrafti ; e che la 
fua condizione , da quella degli altri uomini tutti , pun- 
to non fi difeofti. Per il che, Sacra Maestà', fe Principe 
di così alto legnaggio , e di cotal valore , à giudi- 
cato convenevole, eh’ Egli conia fua prefenza, più 
grandi , e più liete avefle avuto a rendere le fede 
del voftro prefente Maritaggio ; godete pur di un 
ben così grande , e rallegratevene con la chiarezza 
della voflra Progenie, c conio fplendore delle voli re 
virtù: per le quali non che la Italia, la Francia, e 
* le Spagne, ma Lamagna ben, anco, della quale dive- 
nuto Cete il pregio,, e l’amore, per quel no bil prefen- 
te. 
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te ,e magnifico ,del quale ci à fatto pregiatiffimb dono,' 
da voi attende opere tali, quali non pur fi poflano a buona^ 
equità difendere, ma fi convenga a forza lodare . Quindi , 
Sacra Maestà', comecché le mie lodi d’ affai fien man-t 
chevoli , efcarfe, rifpetto all’altezza del voftro antico 
legnaggio, e di quello della voftra amabil Confor-* 
te ; nulla di meno ci rimarremo dal ' dirne più a-» 
vanti. Concioflìachè il proceder più innanzi,* a Voi' 
d’ increfcevolezza riufcir potrebbe, ed a me * farebbe' 
Cagion di fatica , delle mie forze affai- maggiore / 
Imperciocché ficcome far foglion coloro, che de’Cie-^ 
li le minute ftelle fi dan briga di noverare , così 
noi fatto abbiamo : I quali poiché di quelle ci an 
dato notizia , che fubitamente rivolgendoci al Cielo,* 
agli occhi ci corrono ; e ' di talune altre , che fpi-' 
gnendo innanzi lo sguardo a ftento ravvifar potè*' 
rono , quindi' dal dir più avanti del nùmero di 
quelle rimàngonfi t non perché avvifino , che »non* . 
ve ne abbian delle altrej ma perchè giudicano, che 
ninno fenza finzione, e lènza menzogna, di quelle colè 
tener poffa ragionamento , che non mai furon da 
lui afcoltate, e che non mai gli venncr vedute. Ma 
non Iblo, Sacra Maestà’, un tal Maritaggio a noi ven- 
ne gratilfimo , e recò gli animi noffri a conforto, 
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perchè lungamente innanzi erafi attelb e perchè 
vcggiamo cosi nobili piante, e peregrine nel no- 
fìro terreno traslate ; ma altresì , per aver po- 
llo fine, a mille nojofiifitni penfieri , da’ quali e- 
ravamo oltremodo angofciati; e per avere^ in gau- 
dio rivolta la trifiezza , e ’l dolore a noi cagiona-' 
to dall’ aver dato alcun indugio ad opera così pro- 
fittevole, la inimica fortuna- Ed in vero, fe io one- 
fiamente in si lieto giorno tener potcffi ragiona- 
mento deir angofcia , nella quale noi tutti cadem- 
mo , allorché ci pervenne la dolorofa nqvella, che 
per un di quegl’ improvvifi accidenti, a cui è la mi- 
fera condizion degli' uomini efpofta , al voftro Ma- 
ritaggio alcun indugio erafi frappofto; direi, che al- 
cun di noi non fuvvi, che di tal fortunofo avveni- 
mento amaramente non fi^dolefle ; e che per tal 
fatto non ifiefle penfofo, e lòl lecito ; e che a Dio 
con pletofo cuore ardentiflimi prieghi porti non a- 
veflè , perciocché vinta ogni dlificultà, e tolto ogni 
ritardo, quella Spofa una volta a noi d’ innanzi , e 
fra le mura di quella Città giugner dovefle con la 
prefenza,la quale di già con la fama, e col grido del 
fuo valore aravi pervenuta. Nécreda Vostra Maestà' 
che un tale indugio abbia dovuto il voflro Mari- 

tag- 
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tagg'fo ricevere, perchè gli. uomini, c’I. favor de 
Principi a quello non abbian fatto plaufo : Impe- 
rocché tutti in ogni tempo an pienamente compre- 
ibj.che’I dimorare appo di voi a chicchefia ritor- 
nato farebbe per la voftra virtù gloriolb ; per la 
bellezza, e per la dovizia del voftro Reame utile; 
e per la dolcezza del voftro ornato coftume dilet- 
tevole oltremodo : ma perchè tal’ è la condizion 
degli uomini, che’I pianto al rifo, e’I tifo al pian- 
to fcambievolmente fi abbiano a fuccedere : e per- 
chè la, fortuna, in niun atto ia difporfi a favorir 
quelle imprefe , che un profondo configlio muove, 
e governa. Or fe la memoria de’ corfi rifehi, e de’, 
{offerti danni giovevole, e grata a noi riefee ; al- 
lorché di ogni pericolo fiam fuori, e di ogni timo- 
re; al, certo, che ineftimabile efler dovrà il noftro 

I 

piacere nel comprendere , che quel Maritaggio, al- 
la perfine .fiefi felicemente ftabilito, a cui la fortu- 
na , ficcome alle grandi opere di fare à in ufo , 
non brieve indugio à frappofto, e lungamente à fat- 
to contrafto. A tal che a me raflembra, che Iddio 
Signore, per le noftre inique operazioni accefo in 
furore , abbia di noi alcuna punizione prefa , a- 
yendoci per lo addietro ad aipri cafi efpofto, ed a 
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graviflìml danni ferbato ; nulladimeno per quel be- 
nigno Governo, ch’Egli degli uomini tiene, ora di 
noi impietofito, d’intera felicità ci* prcfti valevole 
argomento : avendo ogni fperanza di falvezza , e 
di pace riporta nella faviezza , e nella manfuetudi- 
ne di quegli Spoli, che in ftabile Maritaggio felice- 
mente di già fi congiunfcro. E nel vero, Sacra Maestà’, 
di qual buona fperanza non ci riempie 1’ amorofà 
afFczzione, che Voi per la Patria nodrite: e di qual 
caritevole amore per Voi non ci accende la candi- 
dezza del voftro leggiadro coftume , e quella beni- 
gnità, che alla clemenza, ed alia manfuetudine in- 
chinevol vi rende oltremifura ? Concioffiachè y fe 
per lo Maritaggio di Luigi il Grande, il cui no- 
me tanto farà lodato , ed applaudito , quanto la 
virtù,' e *1 valore faranno appo degli uomini in pre- 
gio, ed in riverenza, la Francia divenuta monca , e 
fanguinofa perle civili Guerre, nelle quali era divifa, di 
tal pace acquifto fece, che ìndi rafforzata, e rinvigorita 
potè ne* tempi feguenti rivolger le armi ad ufo miglio- 
re; c fe per lo ìnnerto delle Famiglie di Borbone, e 
di Austria a’di noftri feguito, nel Maritaggio del G ran 
f>uca Pietro-Leopoldo, della Tofeana l’antico fqual- 
lore partirti; e videfi in quella il primiero fplen do- 
rè , 
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re, c r antica libertà {labilità, U {ècleltà richiama- 
ta , r uman^ progenie moltiplicata , il commercio , 
dell’ agiato viver degli uomini fola cagione , favor 

rito, e diflefo, e la dolorofa ricordanza de’ foffert} 

• \ 

danni, rivolta in piacere ; da qual buona fperanza 
non fiam noi ora ajutati di foprayyegnente felicità, 
eflendofi tali Famiglie in quel Reame nuovamente iq 
parentella congiunte, a cui nè di pace abbilbgna , 
per non aver mai quella {bfpetto, o rimordi Guer- 
ra turbato; nè per l’oppofito,da tal difaggio è pre- 
muto , quale nuovi provvedimenti abbia a richie- 
dere! Quindi è. Sacra Maestà*, che fe la noflra ca- 
mune Patria di ogni fuo affetto minutamente efaminar 
vogliate, certo è, ch’ella sì fattamente a Voi rifponda : 
Principe, e Padre, e Signor mio clementifTimo , ed 
amore vollflimo, vero è, che dolente lungamente io fui, 
jiel veder dato alcun indugio al voftro Maritaggio, 
per lo quale io ben comprefi, che non era più d^ 
temere, che danno, o difavventura a me fovraftafle .* 
Ma ora, che, la buona mercè di Dio, il veggo reca- 
to a fine, gli sbigottiti fplriti miei talmente fi fo- 
no .rafforzati , e rinvigoriti; e tal’ è .la gioja, dalla 
quale mi veggo foprafiàtta , che di ogni mio mal 

di- 
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dimentica, ad altro con la mente non fon rivolta,' 
che a far plaufo a Voi , che di un tal mio bene fojfte 
la prima cagione. Tale, Sacra Maestà’, è il fegreto fen- 
fo , e la interna mente della vodra Napoli , la quale 
di un tal Maritaggio fenza modo fi gloria , e fe 
ne allegra, e vivene lieta, e fuperba. E certamente, 
fe beato è colui , che potendo le leggi rompere , 
le à in pregio avute; e fe la innocenza de’ collumi 
ne’ privati è lodevole , ne’ Principi di ammirazione 
degniffima addiviene : Conciofliachè quelli , dal ti- 
mor delle pene raffrenati elfer polTono , e fe tal vol- 
ta lì aHengono dal mai fare, non è, perchè di mal 
talento non fien ripieni , ma perchè le forze lo- . 

To non fon rifpondenti alla empietà del defio; dove j, 

quelli, non per tema de’fupplizj, ma per amor dell’ 

©nello, non perchè non polTono , ma perchè non 
vogliono, hanno in odio, ed a schifo il mal fare. 
Oltreacchè , Sacra Maestà’, fe la innocenza del vcllro j 
collume renderavvi di chiarilfimo cfemplo, e fe Tamor 
della Patria, che nel cuor vollro alligna, a noi rende- 
ravvi amabilillimo innanzi ad ogni altro ; in dub- |j 
bio entrai non fi può , che noi per legge di amore, 
c di gratitudine , di ogni vollra confolazione parte- 

’ cipi 
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dpi effer dovremo: giudicando noftra felicità quella, > 
della quale Vostra Maestà’ farà per godere. Avvc- 
gnacchè verfo chi con paterno affetto ne ama, qual 
riverenza , quale obbedienza , quale amore , qual 
gratitudine è mai badante ? Or fe adunque muno 
faravvi, che valevole giudicar fi potrà a tener con- 
veniente ragionamento di quel puro , ed ineftimabil 
piacere, a cui Vostra Maestà’ per divina difpofizione 
vien ferbata ; su di un tal divifamento, in quanti doppj 
crefce, ed apparifce maggiore quella felicità , che 
ciafcun di noi fi promette, e fi augura? Ed in ve- 
ro per la buona compagnia, che la vofira Spofa te- 
ner vi dovrà, oh quanto faraii lieti i giorni voftri, 
e la voftra vita di dolcezze, e di (bavità condita,- 
e ripiena! Dappoiché Voi a Donna vi fiete abbattu- 
to , a cui fe la fortuna diè 1’ eflèr nata d’‘Impera-f 
dori nobililfima figliuola , e fuora; la fua virtù l’à 
fatta divenire di Voi degnifiinia Conforte . , • 

Quindi, Sacra Maestà’, come non gongolar per la 
gioja, imaginando, che india poco la voftra dolciflìma 
Conforte de’fuoi molti parti Voi abbia ad arricchi- 
re : rendendovi il più lieto degli uomini , che nel 
mondo ci viva ? ■ E fe ì figliuoli , per difpofizione 
della fteflà Natura, a noi vengon dolcillimi, guanto 
*-• niag- 
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, niaggiormente a Voi, ed a ciafcuno riufciran gradi- 
ti c]ue Figliuoli ( cui c da fperare, che Iddio Signo- 
re in gran numero a Voi fia per concedere ) i qua- 
li, ove intervenga, che alla Madre fieno fomiglian- 
ti , faranno fopra ogni creata cofa vaghifllmi , dili- 
cati, ed amabili. Quelli, Sacra Maestà', allorché Voi al- 
le gravi cure del Regno dando triegua,tra le voftre 
dimeftiche pareti farete intelb a dimefticamente fol- 
lazzarvi, di qual piacere a Voi non faranno cagio- 
ne?. Conciolliachè, ove umili, c dolci pender gli ve- 
drete dal collo della loro Genitrice, cosi timidetti 
verfo di Voi non.oferanno dillenderele tenere brac- 
cia , ed innocenti , alquanto dallo fplendore della 
voftra Maeftà commolTi , ed impauriti . Mai ove i 
Regi Fanciulli faran badevoli a fciogliere i non fer- 
mi palli , con quanto diletto del Padre loro ve- 
dranli edere le vaghezze, ed i loro trallulli , il fin- 
ger macchine, ordinanze , e battaglie ; e T ergere 
( a fimiglianza del Gran Luigi ) piccole torri, e quel- 
le ora efpugnare, or dilèndere, attentandofi, con fu- 
ror femplice, ed accefo, di montarvi su, con impeto, 
c con baldanza! Ma perciocché. Sacra Maestà’, le 
prime idée , che Ì1 puerile animo de’ vollri Figliuoli , 
per le orecchie ricever dovrà , faranno la giullizia, 

la 
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la magnanimità, la clemenza, e T amor della Pa- 
tria; da qual dolcezza Voi non farete vinto , e fb- 
praffatto , allorché in giovanile età' li- vedrete di ba- 
ftevol fenno guerniti , a regger Popoli , ed a mini- 
ftrar leggi, e ragioni ! avvi/ando ben Voi , che la 
gloria de’ voftri Figliuoli, fenza voftra vergogna, e 
con infinito voftro piacere, la voftra gloria medefi- 
ma abbia un giorno a formontare. A tal che, nel 
puro diletto di così nobili idée , ftando le noftre men- 
ti invaghite, tutte le lingue, e tutte le voci di que- 
llo Fedeliffimo Popolo a’ novelli Spofi promettono, 
ed augurano fopra tutte le altre iunghillima vita , 
egregi latti , immortai gloria, e finalmente in tutte le 
cofe novella felicità. Ed io., Sacra Maestà’, in nome 
di tutti , e di ciafcuno partitamente a Voi promet- 
to, che noli mai ci mancherà verfo di Voi amore, 
per lo quale faremo della voftra falvezza fenza mo- 
do folleciti : gratitudine , per la quale fempremai 
faremo intefi a rendervi quelle grazie, e quelle lo- 
di, che fi giudicheranno convenienti alla grandezza 
di que’ benefizj , che da Voi largamente fi attendo- 
) no : obbedienza , per la quale ci farem pregio di 
adempier tutto ciò, che per lo nofiro migliore torne- 
ravvi in piacere di comandarci : ed ultimamente lea- 
le , 
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le , ed 'immutabile fedeltà , per la quale vivremo 

lieti 5 ed alteri della voftra Signoria , e di efler da 

Voi governati , e difefi . 

. » 

IL FINE. 
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